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Presentazione dei risultati nella Conferenza dei Sindaci del 9/05/07 

Approvazione Elenco di cooperative B, con delibera n.563 del 13/04/07 
con indicazione di sede e numero lavoratori svantaggiati e non, con 
suddivisione per tipologia di attività svolta.

Bando per la creazione dell'elenco di cooperative B: 17 cooperative sociali 
di tipo B presentano la documentazione entro il termine del 31 gennaio 
2007 e 16 risultano in possesso di tutti i requisiti.

Sottoscrizione del Protocollo per l'inserimento lavorativo delle persone 
svantaggiate tra l'Azienda Ulss 7, le amministrazioni comunali di 
Conegliano e Vittorio  Veneto e i Consorzi di cooperative sociali Intesa, 
In Concerto ed  Integra.

Giugno - Luglio 2006

Dicembre 2006
Gennaio 2007

Aprile 2007

Maggio 2007

ORIGINE DATI:



COOPERATIVE SOCIALI & INTEGRAZIONE LAVORATIVA

L’ULSS 7 con la progettualità trasversale “IL TERZO SETTORE”, contenu-
ta nel Piano di Zona ha voluto sottolineare il valore aggiunto della coopera-
zione sociale. La sottoscrizione del Protocollo per l’inserimento lavorativo 
delle persone svantaggiate, frutto di un progetto provinciale INTESA per 
EQUAL, avvenuta a luglio 2006, vede tra i firmatari tre Consorzi di coope-
rative sociali e due amministrazioni comunali. 

Per promuovere nuove collaborazioni e quindi opportunità occupazionali in 
favore dell’inclusione lavorativa, in un’ottica di prevenzione e lavoro di rete, 
è stato realizzato un avviso (dicembre 2006) rivolto alle Cooperative Sociali 
di tipo B per il triennio 2007/2009 e quindi redatto un elenco che  presenta 
le imprese sociali suddivise per tipologia di servizio offerto, disponibili al 
convenzionamento con le Pubbliche Amministrazioni. 

Tale opportunità è stata ribadita nella Delibera della giunta regionale n. 
1231/2005 – Indirizzi per l’utilizzo del convenzionamento diretto con le 
cooperative sociali attraverso la  ridefinizione delle modalità per promuove-
re l’occupazione di persone in situazione di svantaggio mediante l’agevola-
zione dell’affidamento diretto di forniture di beni e servizi alla cooperazione 
sociale impegnata in tal senso, a mezzo stipula di apposite convenzioni ai 
sensi dell’art. 5 della legge 381/91, come modificato dall’art. 20 della legge 
24 gennaio 1996, n. 52, in particolare i commi 1, 2, 3, con la sola limitazio-
ne dell’importo della fornitura che, al netto dell’Iva, deve risultare inferiore 
agli importi stabiliti dalle direttive comunitarie in materia di appalti pubbli-
ci.

La stessa legge n. 328/2000 riconosce e valorizza il ruolo del terzo settore 
come gestore di servizi alla persona, ma anche come attore sociale che con-
corre alla programmazione e progettazione del sistema integrato di interven-
ti e servizi sociali.

Per ultima la L.R.23/2006 -  Norme per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione sociale - riconosce la cooperazione sociale quale soggetto pri-
vilegiato per l’attuazione di politiche attive del lavoro finalizzate alla creazio-
ne di nuova occupazione e alla promozione di uno sviluppo occupazionale in 
grado di coniugare efficienza, solidarietà e coesione sociale. 
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LE COOPERATIVE SOCIALI:

Le cooperative sociali  di tipo “B” che svolgono attività produttive, sono te-
nute ad avere tra i loro lavoratori un numero di svantaggiati nella misura 
minima del 30%. Si considerano persone svantaggiate gli invalidi fisici, psi-
chici e sensoriali, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, 
gli alcolisti, i minori in età lavorativa in situazione di difficoltà familiare ed 
alcune altre tipologie di soggetti deboli.  

In questi ultimi anni si è verificato il progressivo ampliamento della fascia di 
popolazione soggetta al rischio di impoverimento ed emarginazione sociali. 
La cooperazione sociale di inserimento lavorativo può apportare un impor-
tante contributo per contrastare percorsi di esclusione sociale: la promozio-
ne dell’integrazione lavorativa dei soggetti svantaggiati permette alla perso-
na in situazione di disagio, di divenire da oggetto  di politiche assistenziali a 
soggetto attivo, trasformandosi da semplice utente a lavoratore e cittadino.

La cooperazione sociale rappresenta un luogo di esercizio di pari opportunità 
e di costruzione di legami sociali, uno spazio di solidarietà che facilita l’avvio 
di processi di empowerment e di riprogettazione del proprio progetto di 
vita.

La particolare attenzione alla risorsa umana, rende tale impresa un interlocu-
tore privilegiato tra mercato e società, assumendo un ruolo di ponte tra esi-
genze diverse ed operando per la costruzione di un sistema socio-economico 
maggiormente inclusivo e solidale.

L’inserimento in cooperativa permette alla persona in difficoltà di migliorare 
progressivamente le proprie competenze sociali e di adattarsi alle richieste 
dell’ambiente lavorativo esprimendo le proprie potenzialità.

L’attività di inserimento e accompagnamento lavorativo svolta, è quindi di 
supporto all’azione affidata istituzionalmente ai centri per l’impiego della 
Provincia e al Servizio Integrazione Lavorativa della Azienda Ulss per la ge-
stione di compiti e funzioni in materia di inserimento lavorativo di fasce de-
boli (legge regionale 31/98). 
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PARAMETRI DI VALUTAZIONE DA ADOTTARE IN CASO DI 
GARA FRA PIÙ COOPERATIVE APPARTENENTI ALLO STESSO 

SETTORE

Il protocollo invita a riservare alle Cooperative Sociali di tipo “B”, anche 
associate in Consorzio, iscritte nell’elenco, una quota pari al 15 % degli ap-
palti per la fornitura di servizi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi 
di importo unitario inferiore alla soglia comunitaria (211.000 euro al netto 
IVA) e suggerisce quali parametri di valutazione adottare in caso di gara fra 
più cooperative appartenenti allo stesso settore. 

A.  Requisiti delle cooperative 

 Armonizzazione delle attività alla programmazione regionale/locale/sociale (ad es.  
 adesione ai Piani di Zona; rapporti con SIL, associazioni, pubbliche amministrazioni;  
 adesione ai patti territoriali)

 Gestione continuativa di servizi analoghi a quello in convenzione per almeno 3 anni

 Rapporto disabili/lavoratori superiore al 35%

 TOTALE

B.  Requisiti progettuali 

 Numero di inserimenti lavorativi per la durata della convenzione

 Formazione del personale in relazione all’attività in convenzione

 Migliore proposta tecnica (innovazione e organizzazione)

TOTALE

PUNTI

1,5

1

1

1

1,5

6 Punti

PUNTI

Max 2

Max 1

Max 3

Max 6

PUNTEGGIO QUALITÀ: 60% = 12 PUNTI
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PUNTEGGIO OFFERTA ECONOMICA:
40% = 8 punti all’offerta economicamente più vantaggiosa

Tali indicazioni contenute nel Protocollo d’Intesa hanno la finalità di applica-
re un metodo omogeneo di affidamento diretto alle Cooperative sociali, che 
garantisca l’equo trattamento delle stesse in relazione alla loro dimensione, 
al legame con il territorio di riferimento, alle caratteristiche dei servizi ap-
paltati in rapporto alle specificità di ogni singola cooperativa, all’opportunità 
di creare forme associative tra le Cooperative e sinergie fra le stesse e con il 
sistema locale dei servizi e degli interventi sociali.

L’elenco delle cooperative presentato ha valenza triennale 2007/2009
ma verrà aggiornato annualmente in base alle nuove richieste.

L’attuazione del Protocollo d’Intesa per l’inserimento lavorativo delle persone
svantaggiate sarà periodicamente monitorato dai fi rmatari del protocollo stesso. 
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